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La frase del mese: «Marz pulverent, per fà séghel e furment» (Marzo polveroso 
è l’ideale per la semina della segale e del frumento) 
 
 
 
 
Carissimi,  
 
eccoci all’appuntamento mensile con la nostra newsletter, uno strumento di 
comunicazione che vi chiediamo di aiutarci a diffondere, sollecitando ad iscriversi 
alla lista dei suoi utenti amici e conoscenti. Lo spirito che ci muove con questa 
iniziativa è lo stesso che ha caratterizzato il recente open day nella sede di via 
Maroncelli: quello di avvicinare il maggior numero possibile di persone alla 
nostra realtà ed alla conoscenza della storia della nostra città, nelle sue 
sfaccettature più diverse. Intanto, auguriamo a voi ed alle vostre famiglie una 
buona Pasqua! 
 
Il Consiglio direttivo del Circolo culturale Seregn de la memoria 
 
 

                               



 
SEREGN DE LA MEMORIA: TRE LABORATORI PER RICOSTRUIRE 
LA MEMORIA DELLA CAPPELLA DELL’EX CLINICA SANTA MARIA  
 

 

 
Yadira Pacheco Diaz durante un incontro 
 
Si concluderà venerdì 27 marzo, alle 17.30, nella sala Crippa di palazzo 
Landriani-Caponaghi di piazza martiri della libertà, il ciclo di tre laboratori 
dedicati al recupero della memoria dell’edificio in passato adibito a cappella 
dell’ex clinica Santa Maria, in via Boccaccio, destinato ad essere riconvertito nello 
Spazio Luce, nuovo comparto artistico pensato per valorizzare il lascito al 
Comune di Seregno del patrimonio di Luca Crippa. Il progetto di recupero della 
memoria è stato promosso dal Comune di Seregno, con il Circolo culturale 
Seregn de la memoria in veste di partner. Tema sarà “Tramandare la memoria”, 
mentre venerdì 13 marzo si è parlato di “Attivare la memoria” e venerdì 20 marzo 
di “Raccontare la memoria”.  I presenti sono stati invitati da Yadira Pacheco Diaz, 
studentessa dell’Accademia di Brera di Milano, che sta lavorando al percorso, a 
rievocare il contesto storico di Seregno negli anni di attività della clinica, 
condividendo percezioni e racconti legati alla propria esperienza della città ed 
alla conoscenza delle sue trasformazioni nel tempo. Particolarmente 
significativo è stato l’ascolto di testimonianze dirette legate all’ex cappella, 
anche quando si trattava di ricordi brevi o frammentari, che hanno contribuito a 
restituire un’immagine più viva del luogo. Sono state inoltre mostrate alcune 
fotografie dell’interno dell’edificio nello stato attuale, che diventeranno oggetto 
di riflessione in seguito. L’obiettivo è costruire un archivio della memoria. Priorità 
in questa fase è recuperare immagini di un tempo dell’interno dell’ex cappella: 
chi le avesse, può scrivere a memorieinluce@gmail.com. 
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SEREGN DE LA MEMORIA: NUOVA PRESENTAZIONE DEL NUMERO 
DEI “CICULABET” DEDICATO ALL’ABATE CAZZANIGA 
 

 
Paolo Colzani consegna una copia del volumetto a dom Bernardo Gianni 

 
Subito dopo Pasqua, la prima iniziativa in calendario sarà la seconda 
presentazione del trentesimo numero della collana “i Ciculabèt”, edito nel 2019, 
dal titolo “In viaggio all’Altro Mondo”, che racconta il viaggio con meta Chicago, 
per certi versi avveniristico, che don Stanislao Cazzaniga, secondo Abate di San 
Benedetto in Seregno, compì nel 1926, in occasione del Congresso eucaristico 
internazionale. L’appuntamento è per venerdì 10 aprile, alle 21, nella sala 
congressi del centro culturale dell’Abbazia San Benedetto, in via Lazzaretto 2. 
L’autore Paolo Colzani racconterà la storia dell’Abate don Stanislao Cazzaniga e 
di suo fratello don Pietro Cazzaniga, originari di Besana in Brianza. La serata 
nasce da una collaborazione con il Centro culturale San Benedetto e mira a 
rispolverare una figura come quella dell’Abate Cazzaniga, spentosi nel 1947, 
attraverso in particolare il diario in cui annotò giorno per giorno i dettagli del 
suo viaggio, ritrovato qualche anno fa da Paolo Cazzaniga, all’epoca presidente 
del Circolo culturale Seregn de la Memoria. Inoltre, sarà ricordato l’Abate padre 
Michelangelo Tiribilli, alla vigilia del primo anniversario della sua scomparsa.  
 
 
 
 
 
 
 
 



SEREGN DE LA MEMORIA: SUCCESSO PER L’OPEN DAY OSPITATO 
DALLA SEDE DI VIA MARONCELLI DEL CIRCOLO CULTURALE 
SEREGN DE LA MEMORIA  

 

 
Un momento dell'open day 

 
Si è svolta sabato 7 marzo, nella sede di via Maroncelli 6, l’iniziativa “Un 
pomeriggio al Circolo”, promossa dal Circolo culturale Seregn de la memoria. 
L’evento ha visto la partecipazione di numerose persone che hanno voluto 
conoscere più da vicino le attività del Circolo o rinsaldare il proprio legame con 
l’associazione. Il pomeriggio si è aperto con i saluti del presidente Zeno Celotto, 
seguito dall’intervento della vicepresidente Carmela Tandurella, che ha illustrato 
ai presenti la biblioteca del Circolo, un patrimonio ricco di volumi dedicati alla 
storia locale della Brianza e alla memoria del territorio. Successivamente lo 
stesso Celotto ha accompagnato i partecipanti in un affascinante viaggio tra 
alcuni episodi della storia cittadina. Particolare interesse ha suscitato il racconto 
del salvataggio del piccolo Angiolo Silva, un bambino di due anni caduto nella 
“foppa”, la piscina un tempo presente in piazza San Vittore (oggi piazza Vittorio 
Veneto). Il bambino fu tratto in salvo da Ignazio Dell’Orto: un gesto eroico che 
diede origine anche a un singolare processo per stabilire il riconoscimento del 
premio di 12 zecchini destinato a chi “recuperava qualunque sommerso”. Le 
diverse testimonianze raccolte all’epoca restituivano versioni differenti 
dell’accaduto, rendendo la vicenda quasi simile a un racconto corale. Tra gli altri 
episodi narrati, Celotto ha voluto dedicare un momento -in omaggio alla Giornata 
internazionale della donna dell’8 marzo- alla vicenda di Barberina Martini, 
maestra e socialista della vicina Nova Milanese. Accusata ingiustamente della 
morte di un bambino, nonostante le prove a suo favore fu progressivamente 
osteggiata dalla popolazione fino a essere costretta alle dimissioni. Un 



racconto che ha suggerito ai presenti un evidente parallelismo con i meccanismi 
odierni di costruzione di “mostri mediatici”, spesso amplificati dai social. 
L’incontro si è concluso con un rinfresco offerto dal Circolo ai partecipanti. 
Soddisfatto il presidente Celotto, che ha sottolineato come l’iniziativa abbia 
permesso di accogliere anche nuovi soci e di rafforzare l’interesse verso le 
attività dell’associazione. Chi desidera associarsi al Circolo culturale Seregn 
de la memoria può farlo visitando il sito dell’associazione oppure scrivendo 
all’indirizzo info@seregndelamemoria.it. 
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